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La temperatura media della Svizzera nel 2012 ha superato la norma 1961-1990 di circa 1,3 °C, mentre le 

precipitazioni hanno avuto uno scarto positivo del 10% circa rispetto alla norma. L’inizio dell’anno è stato 

prettamente invernale con molta neve in montagna e massicce ondate di freddo in febbraio. La primavera 

è invece risultata estremamente calda, ben soleggiata e asciutta, mentre l’estate è cominciata a rilento e 

soltanto in agosto vi sono stati periodi di gran caldo. Già all’inizio dell’autunno si sono verificate le prime 

nevicate fino a media quota, compensate da una bella estate indiana in ottobre. Alla fine di ottobre la 

neve è caduta fino in pianura al nord e alla fine di novembre si è avuta la prima nevicata importante al sud 

delle Alpi, nel Vallese e nel Giura. La neve ha poi interessato tutta la Svizzera anche nella prima metà di 

dicembre. 

Molta neve in montagna all’inizio dell‘anno 

Già alla fine del 2011 sulle Alpi svizzere la coltre di neve aveva raggiunto uno spessore superiore al normale. Nei 

primi giorni del 2012 una veloce corrente da nordovest ha nuovamente portato nevicate abbondanti in quota, con 

elevato pericolo di valanghe. Ad Andermatt, nelle Alpi centrali, si potevano misurare oltre 2 m di neve, il terzo 

valore più alto per gennaio dall’inizio dei rilevamenti nel 1966. A basse quote la neve è per lo più stata assente e 

le temperature relativamente miti.  

Freddo intenso in febbraio 

Dopo una fase di tempo soleggiato e mite, la Svizzera è stata investita da un’ondata di freddo come non 

succedeva più da 27 anni. Dal 1° al 14 febbraio, con aria gelida di origine siberiana la temperatura media a basse 

quote della Svizzera orientale è scesa a valori tra −9 e −10 °C, solo leggermente meno fredde all’ovest, mentre al 

sud delle Alpi le medie hanno fatto registrare valori tra −2 e −8 °C. Le temperature minime sono invece 

localmente scese al nord fino a −20 °C e oltre i −30 °C nelle zone pianeggianti in quota come in Engadina. Nella 

seconda settimana di febbraio i piccoli laghi dell’Altopiano sono gelati e sul Pfäffikersee e sul Greifensee lo strato 

di ghiaccio ha raggiunto uno spessore tale da sostenere il peso delle persone. Anche nella parte alta del lago di 

Zurigo lungo le rive si sono formate vaste distese di ghiaccio richiamando numerosi pattinatori.  

Durante la fase di freddo a intervalli al nord delle Alpi è pure caduta un po‘ di neve e di conseguenza nella prima 

metà di febbraio anche le pianure si sono trovate permanentemente innevate, seppure con uno strato di neve 

molto modesto  

anno 2012
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Dopo il freddo fase estremamente mite 

Nella seconda metà di febbraio al sud delle Alpi il tempo è diventato particolarmente mite e il 25 a Locarno-Monti 

è stata registrata una massima di 23,3 °C, valore più alto mai misurato in febbraio dall’inizio delle misurazioni nel 

1935. Il precedente primato risale al 1948 con oltre 1 °C in meno.  

Dopo il sud, il caldo inconsueto ha toccato anche il resto della Svizzera e si è protratto fino all’inizio di aprile. A 

livello nazionale il mese di marzo è stato il secondo più caldo, al sud delle Alpi persino il più caldo dall’inizio delle 

misurazioni nel 1864. Inoltre, al nord delle Alpi il soleggiamento di marzo è stato da primato 

Caldo estivo in primavera 

Dopo il caldo record, fin verso la fine di aprile il tempo è stato instabile e fresco. Negli ultimi giorni del mese, una 

tempesta di favonio ha causato condizioni estive al nord il 28 in alcune stazioni della reti di misurazione si è avuta 

la temperatura più alta mai misurata in aprile. A Berna, per esempio, la massima è salita a 28,2 °C e a Lucerna a 

29,1 °C ma è stato molto mite nelle Alpi: a Davos (1600 m slm) il termometro è salito a 19,4 °C, come il 25 aprile 

2007, Questo valore rappresenta così il massimo per aprile dall’inizio dei rilevamenti nel 1877. Il caldo è 

continuato anche in maggio e l’11 sono generalmente state misurate massime tra 27 e 29 °C, con punte anche 

sopra 30 °C (giornata tropicale), ciò che al nord delle Alpi è inconsueto per l’inizio di maggio. La quota 

dell’isoterma di zero gradi è invece salita a 4140 m slm, quota che non è mai stata osservata in 40 anni di 

rilevamenti. 

Fine primavera e inizio estate variabili 

Soltanto pochi giorni dopo l’ondata di caldo, la Svizzera si è nuovamente trovata immersa in aria polare. 

Accompagnata da precipitazioni sostenute, al nord la temperatura massima in pianura è salita solo di poco oltre i 

10 °C e a metà mese la neve è ancora caduta fino a 600 m di quota. Al sud, più che le massime, sono state le 

minime a far registrare valori particolarmente bassi per la stagione. In tutta la Svizzera la prima metà di giugno è 

risultata spesso grigia e piovosa: al nord si è misurato solo il 10-20% del soleggiamento normale, al sud e nel 

Vallese il 30% circa. Pure le prime tre settimane di luglio sono state caratterizzate da fasi di tempo instabile con 

ripetute invasioni di aria polare fresca. A coronamento di questo periodo non molto estivo, il 21 luglio, durante un 

temporale sul lago di Zurigo è stata osservata un a spettacolare tromba d’acqua. 

Piena estate solo in agosto 

Mentre al sud delle Alpi già in luglio si sono avute condizioni prettamente estive, al nord l’estate si è mostrata solo 

per brevi periodi nella seconda parte di giugno e di luglio. Così soltanto in agosto il tempo è stato estivo in tutta la 

Svizzera e per un periodo prolungato. Nella seconda metà del mese si è persino verificata una fase di canicola 

con temperature oltre i 30 °C fino a 1500 m di quota e in alcune stazioni di montagna sono stati stabiliti dei primati 

per agosto. Sullo Jungfraujoch (3580 m slm) è stata registrata una massima di 12,8 °C, mentre il valore più alto 

per tutta la Svizzera è stato misurato a Sion con 36,9 °C. Questa è la temperatura più elevata registrata in 

Svizzera dopo il 2003, in quell’occasione i massimi sono però risultati sensibilmente più elevati. 

Primi segni dell‘inverno 

Alla fine di agosto-inizio di settembre una massiccia invasione di aria fredda ha messo fine all’estate 2012. Al 

nord delle Alpi le precipitazioni sono state abbondanti e alcuni passi alpini hanno dovuto essere chiusi a causa 

della neve fresca. Un secondo afflusso di aria polare tra l’11 e il 12 ha di nuovo portato neve fino a media quota. Il 
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13, l’aria fredda e instabile proveniente da nord ha causato la formazione di diverse trombe d’acqua sul lago 

Bodanico. Nei giorni seguenti è continuata l’altalena di fasi miti quasi estive e fasi di freddo con neve in 

montagna. 

Negli ultimi giorni di settembre si è invece instaurata una situazione di forte favonio da sud, con abbondanti 

precipitazioni da sbarramento sul versante sudalpino. Le forti piogge hanno fatto aumentare i deflussi dei fiumi e il 

26 e 27 settembre la Maggia ha raggiunto livelli di guardia. Dopo una rapida alternanza di giorni miti e soleggiati e 

di giorni piovosi e grigi, verso metà ottobre un’ennesima invasione di aria polare ha di nuovo portato precipitazioni 

importanti e nevicate fino a media quota. 

Estate indiana 

Dopo l’intermezzo invernale, dal 17 al 25 ottobre si è avuto un periodo quasi estivo con temperature 

particolarmente elevate in montagna. Anche a media quota, infatti, sono state registrate temperature massime di 

oltre 20 °C, valori questi estremamente miti per la stagione. In alcune stazioni di montagna sono così stati stabiliti 

nuovi primati per la seconda metà del mese di ottobre. A partire dal 23, al nord delle Alpi si è invece formata una 

tenace coltre di nebbia con limite superiore tra 1000 e 1400 metri.  

Subitaneo passaggio all‘inverno 

Negli ultimi giorni di ottobre un massiccio afflusso di aria polare ha portato l’inverno su gran parte della Svizzera. 

Il 28, nella Svizzera tedesca in pianura si potevano misurare da 1 a 10 cm di neve fresca, a quote poco più alte 

da 10 a 20 cm e localmente anche di più. Le persistenti nevicate hanno portato uno strato di 33 cm di neve a San 

Gallo, un nuovo primato per ottobre, superando nettamente il precedente massimo di 18 cm del 30-31 ottobre 

1974 (inizio della serie di misurazioni nel 1959). A Langnau nell‘Emmental sono stati misurati 30 cm, rispetto al 

massimo precedente di 27 cm (30.10.2008; serie a partire dal 1958). A Zurigo, il 29 ottobre lo strato di neve 

fresca ha raggiunto 19 cm, di 1 cm inferiore al primato del 30 ottobre 2008 (Serie di misurazioni dal 1931). Verso 

le Alpi l’innevamento è stato più modesto degli eventi precedenti, mentre la neve ha risparmiato la regione del 

Lemano, i fondivalle del Vallese e delle valli dell’Aare, Reuss e Reno, così come le pianure del Ticino.  

Periodo mite a fine novembre 

A partire dal 12 novembre la regione alpina è stata interessata da una prolungata situazione di alta pressione con 

tempo ben soleggiato e particolarmente mite in montagna. La quota dell’isoterma di zero gradi è così salita fino 

oltre i 3000 m, permettendo alla stazione dello Jungfraujoch (3580 m slm) di rilevare una temperatura massima di 

oltre 3 °C. Le zone pianeggiati del nord sono invece state coperte da nebbia persistente, tipica per la stagione, 

mentre al sud il soleggiamento è stato abbondante anche a basse quote.  

Estesa nevicata al sud delle Alpi 

Negli ultimi giorni di novembre all’ovest e in particolare al sud si sono verificate precipitazioni importanti e il limite 

delle nevicate è sceso fino a 1000 metri circa. Dal Monte Rosa alla Mesolcina, passando per il Sempione e l’alto 

Ticino sono così caduti da 80 a 120 cm di neve fresca. Sulla cresta principale delle Alpi e nell’alto Vallese lo 

strato di neve ha raggiunto da 30 a 50 cm di spessore, nel Giura sopra 1500 m slm da 40 a 60 cm. La zona più 

toccata è stata la regione Valle Maggia – Locarnese. 

Con la rotazione delle correnti al settore nord, Il 29 novembre un po‘ di neve è arrivata anche al nord delle Alpi. 

Nelle Prealpi sono stati misurati circa 40 cm, verso le Alpi i quantitativi sono invece stati minori.  
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Molta neve per l’inizio dell’inverno 

Esattamente per l’inizio dell’inverno meteorologico (1° dicembre) l’aria polare arrivata da nord ha causato il primo 

giorno di ghiaccio (temperatura permanentemente sotto zero). Per evidenziare ancora meglio il cambio di 

stagione, il giorno seguente un’attiva perturbazione ha attraversato la Svizzera nordalpina, portando uno strato di 

neve polverosa anche in pianura.  

Durante il 3 e il 4 dicembre è invece stato innevato il Vallese: a Sion la coltre di neve ha raggiunto 30 cm, a Briga 

mezzo metro e nell’alto Vallese 80 cm. 

Il secondo fine settimana di dicembre è pure risultato prettamente invernale: dopo abbondanti nevicate notturne, il 

sabato mattina (8 dicembre) praticamente tutta la Svizzera è apparsa imbiancata. Dal lago di Ginevra al lago 

Bodanico, sull’Altopiano sono stati misurati da 5 a 35 cm di neve, nelle Prealpi oltre mezzo metro e anche a 

Locarno-Monti è stato misurato 1 cm di neve. Al nord a basse quote la coltre di neve si è mantenuta per circa una 

settimana, prima di essere sciolta dalla pioggia relativamente tiepida caduta durante il terzo fine settimana del 

mese. Sul versante sudalpino in questi giorni si sono avute precipitazioni con 5-15 cm di neve a basse quote.  

Bilancio dell’anno 

Nel 2012 la temperatura media sull’insieme della Svizzera ha superato la norma 1961-1990 di circa 1,3 °C. 

Regionalmente lo scarto positivo è stato di 1,7 °C in Ticino e di 1,8 °C nel Vallese, restando altrimenti tra 0,9 e 1,4 

°C.  

Nella Svizzera nordoccidentale e regionalmente anche sulla parte orientale del pendio nordalpino i quantitativi 

delle precipitazioni hanno raggiunto il 120-130% della norma, nelle valli sudalpine il 120-135% e dal 100% al 

115% nel resto del Paese. Il soleggiamento ha toccato valori tra 110% e 120% della norma sull’Altopiano e 100 

fino al 110% nelle altre regioni. 

 

 

Valori annuali di stazioni scelte della rete di MeteoSvizzera paragonati alla norma. 
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Temperatura, precipitazioni e soleggiamento, anno 2012 

 

Valori rilevati Deviazione dalla norma 

Temperatura media annuale (°C) 
 
 
 

 

Deviazione della temperatura 
annuale dalla norma 

 

 

Precipitazioni annuali  (mm) 
 
 

 

Precipitazioni annuali in % della norma 
 

 

% del soleggiamento annuale possibile 
 
 

Soleggiamento annuale in % della norma 
 

 
Distribuzione della temperatura, precipitazioni e soleggiamento per il anno considerato. Sono riportati i valori rilevati (a 
sinistra) e le rispettive deviazioni dalla norma 1961-1990 (a destra). 
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Andamento del tempo nel anno 2012 
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MeteoSvizzera, 14 gennaio 2013 

Il bollettino del clima può essere riprodotto senza limitazioni con la dicitura “Fonte: MeteoSvizzera”. 

Internet: http://www.meteoschweiz.admin.ch/web/it/clima/clima_oggi/rapporti_annuali.html 
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